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PROVVIDENZE  PER  LA REALIZZAZIONE  DI  IMPIANTI  PER  IL
TRATTAMENTO  DEI  RIFIUTI  SOLIDI  URBANI

Art.  1
La  Regione  concede  contribu ti  annui  costan ti  nella  misura  del  5

per  cento,  per  un  periodo  di  venti  anni,  ai  Comuni,  Comunità
Montane  e  loro  Consorzi,  sull’ammon t a r e  della  spesa  riconosciu t a
ammissibile  per  la  costruzione,  l’ampliame n to  e  l’adegua m e n to  di
impianti  di  trat t a m e n t o  per  la  eliminazione,  trasformazione  e
recupe ro  di  rifiuti  solidi  urbani  o  ad  essi  assimilabili,  nonché  per  i
mezzi  necessa r i  per  la  gestione  delle  discariche  controlla te .

Art.  2
I  contribu ti  di  cui  all’articolo  precede n t e ,  relativi  alla  costruzione

di  nuovi  impianti,  sono  concessi  ai  Comuni,  Comunità  Montane  e  loro
Consorzi  con  popolazione  non  inferiore  a  100.000  abitan t i ,  su  un
importo  massimo  di  lire  due  miliardi  della  spesa  riconosciu ta
ammissibile.

Ai  Comuni,  Comunità  Montane  e  loro  Consorzi  con  popolazione
non  inferiore  a  cinquan t a mila  abitant i  i  prede t t i  benefici  sono
att ribui ti  su  un  impor to  massimo  di  lire  un  miliardo.

Nelle  zone  classifica te  montane  possono  esse re  ammessi  a
contributo  anche  Consorzi  di  Comuni  e  Comunità  Montane  con
popolazione  inferiore  a  cinquan t a mila  abitan t i  per  un  impor to
massimo  di  L.  500  milioni.

La  spesa  ammissibile  ai  fini  della  concessione  del  contribu to
comprend e ,  oltre  al  costo  degli  impianti  e  delle  relative  att rezza tu r e ,
l’eventuale  indenni tà  di  esprop rio  per  l’acquisizione  delle  aree,
l’onere  per  l’applicazione  dell’imposta  sul  valore  aggiun to  e  una
quota  per  spese  genera li  e  di  collaudo  non  superiore  al  5  per  cento
del  costo  degli  impianti  e  delle  espropriazioni.

Art.  3
Gli  enti  intere ss a t i  alla  concessione  dei  contributi  di  cui  all’art.  2,

ent ro  il  termine  di  180  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  devono  presen t a r e  domanda  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  correda t a  da  una  relazione  tecnica  che  illust ri,  in  funzione
dell’asse t to  progra m m a t o  del  terri torio,  gli  elemen ti  indicati  alle  lett.
a)  e  b)  del  successivo  art.  4.

Art.  4
Il  progra m m a  per  la  ripar t izione  dei  fondi  disponibili  è

predispos to  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  dei  seguen ti  param e t r i :
a)  dimensione  e  cara t te r is t iche  del  terri torio  servito;
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b)  cara t te r i s t iche  tecnologiche  dell’impianto  e  relativi  costi  di
gestione.

Il progra m m a  è  approva to  dal  Consiglio  regionale.

Art.  5
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  comunica  agli  Enti  ammessi  a

contributo,  in  relazione  al  program m a  di  cui  al  precede n t e  art.  4,  il
termine  entro  il quale  dovranno  esse re  presen t a t i  i proge t t i  esecu tivi
degli  impianti,  pena  la  decadenz a  del  contribu to  medesimo.

In  caso  di  decadenza ,  il contribu to  viene  impegna to  a  favore  degli
altri  sogge t t i  richieden t i ,  secondo  l’ordine  di  priorità  stabilito  dal
progra m m a  già  indicato.

Art.  6
L’approvazione  dei  proge t t i  e  l’esecuzione  delle  opere  relative

avviene  a  norma  delle  vigenti  leggi  regionali  in  mate r ia  di  lavori
pubblici.

Art.  7
Sono  abroga t e  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  31

gennaio  1974,  n.  15.  Gli  Enti  inclusi  nel  progra m m a  già  predispos to
ai  sensi  di  det ta  legge  che  abbiano  ottenu to  sugli  atti  proge t tua li  il
pare re  favorevole  dei  compete n t i  organi  tecnici  consultivi  della
Regione  sono  tenuti  a  conferm a r e  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  le  domande  a  suo  tempo  presen t a t e  in
quanto  compatibili  con  le  disposizioni  di  cui  al  precede n t e  art.  2,  con
l’eventuale  aggiorna m e n to .

La  Giunta  regionale,  accer t a t a  la  rispondenza  delle  domande  con
quanto  disposto  dal  comma  precede n t e  e  nei  successivi  40  giorni
concede  i contribu ti  nei  limiti  di  cui  agli  art t .  1  e  2.

Art.  8
Per  l’att ribuzione  dei  benefici  previsti  dal  preceden t e  art.  1  viene

fissato  un  limite  di  impegno  di  L.  1.150.000.000  per  l’esercizio  1980.
Per  gli  esercizi  successivi  il  limite  di  impegno  sarà  fissato  dalla

legge  di  bilancio.
Alla  coper tu r a  della  spesa  si  provvede:

-  per  L.  750  milioni  mediante  utilizzazione  dello  stanziam en to
previsto  per  l’esercizio  1980  dalla  legge  regionale  31  gennaio  1974,
n.  15  e  successive  modificazioni;
-  per  L.  400  milioni  median te  riduzione  per  pari  importo  del  cap.
196219760  –  “Fondo  globale  spese  di  investimento  ulteriori
progra m mi  di  sviluppo”  (Parti ta  “Lavori  Pubblici”)  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  1980.

Art.  9
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio
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1980  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Variazioni  in
diminuzione
Cap.  044004520
“Contribu ti  per  la
realizzazione  di
impianti  per  lo
smaltimento  dei  rifiuti
solidi  urbani  (Leggi
regionali  31  gennaio
1974,  n.  15  e  24
aprile  1975,  n.  41)”
Cap.  196219760
Fondo  finale  di  cassa

Competenz a

L.     750.000.000
L. 400.000.000

---
_______________

L.  1.150.000.000

Cassa

L. 1.000.000.000
---

L.    150.000.000
_______________

L. 1.150.000.000

Variazioni  in  aumen to
Cap.  044004521
“Contribu ti  in
annuali tà  per  la
cost ruzione,
l’impianto  e
l’adegua m e n to  di
impianti  di
trat t a m e n t o  per
l’eliminazione,
trasform azione  e
recupe ro  dei  rifiuti
solidi  urbani”
(Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  1.150.000.000 L. 1.150.000.000
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